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SPORT !!T!!!!!!r 
Gli emiliani tornano al successo dopo tre settimane amare 
Il tecnico ringrazia la propria, paziente opera di psicologo 
che ha consentito di rimettere in sesto spogliatoio e gioco 
Il centrocampo chiave del successo, obiettivo sull'Uefa 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTmaUAQNUI 

:'<•• PARMA. «Solo in Paradiso 
ì si gioca meglio». Nevio Scala 
; riprende e ritocca la celebre 
. baie di Ritto Bernardini per 
.commentale il successo del ' 

> suo Parma che toma in sella 
,; dopo tre domeniche amare e 
2 contemporaneamente affossa 
'.v uno scadenuuimo Bari giunto 
. •• alia terza sconfitta coruecuti-
.'/ va. Il giudizio del tecnico emi-
&: Vano è un pò (orzato e dettato 
fi dall'entusiasmo, anche se una 
:< COMI e certa: Ieri al Tardini su 
;£ un campo inlame, per meta ri-
':'. copiato da terra rossa riporta-
-v la, s é vista una sola squadra. Il 
J Pania. 
•'• u Bari di Salvemini. Impauri
t i n e rinunciatario oltre ogni li-

. J'-mte; non ha neppure cercato 
I •. oì fer da compana. S'è rinta
naste! nella sua meta campo, 

•.:. spelando nello zero a zero. A 
['" fòrza di rinchiudersi prima o 
j£ poi il gol si prende. E il gol deV-
** la sconfitta puntualmente è ar-
L>..: rivale Sotto forma di autorete 
'•• di Erambatl; ma nessuno fra I 
;•• pugliesi ha il coraggio di tirare 
£> mb jlk> la sfortuna. 
M •• Li partila e stata quindi un 
<*' monologo dei padroni di casa. 
'*• Nevio Scala durante la settima-
K ita a.veva indossato i panni dei-
Si lo psicologo. Le due sconfitte 
J'-esteme, pesantissime contro 
*•' Juvu e Napoli, inframmezzate 
K i dall'anemico pari casalingo 
| con la Lazio, avevano dato 
& '. un* corposa ridimensionata al 
fe giocattolo glalloblù e soprat-
<y tutk> alle speranze-illusioni di 
'•r. sculetto uscite fuori troppo ar-
•£, attamente. 
Y B lavoro del tecnico, svolto 
•y più sul lettino degli spogliatoi 

che sui campi d'allenamento, 
è servito, ieri s'è rivisto il Parma 
sbarazzino ma ispirato, entu
siasta ma preciso dell'inizio di 
torneo. Soprattutto nella prima 
mezz'ora il gioco è fluito im
peccabile come ai bei tempi 
Si sono rivisti tutti gli elementi 
del grande calcio moderno: 
gioco di prima, pressing, tatti
ca del fuorigioco applicata alla 
perfezione, percussioni sulle 
fasce. In evidenza soprattutto 
ApoUonl e Grun in difesa. Meli! 
e soprattutto Osto in attacco. 
Due parole in pia per il simpa
tico centravanti soprannomi
nato «indaco»: ha organizzato 
Il gioco anche di centrocampo 
macinando una moltitudine di 
chilometri, in più ha tiralo in 
porta a più riprese e ha colpito 
un palo. Scala giustamente 
l'ha fatto uscire a pochi minuti 
dal termine affinchè ricevesse 
le giuste ovazioni dal pubblico. 
Melli si è messo in evidenza so
prattutto per alcune giocate di 
prima intenzione. Peccato che 
Brolin non riuscisse mai a fargli 
adeguatamente da sponda. 

Peccato ancora che l'ispira
zione del Parma sia durata so
lo 20 minuti. Poi le pile si sono 
un pò scaricate anche se nel 
secondo tempo qualche 
sprazzo ha strappato l'applau
so dei tifosi Le redini dell'In
contro sono comunque restate 
costatemente nelle mani dei 
gialloblu. 
. «Slamo tornati a credere In 
noi stessi - ha commentato 
Scala a fine partita-, e soprat
tutto ad essere consapevoli 
della nostra forza». Domenica 
prossima i gialloblu sono attesi 

ad una verifica di fuoco:, do
vranno render visita alla capo
lista Sampdoria... Ma un ele
mento è certo: la squadra di 
Scala si conferma quinta forza 
del campionato, meritevole 
dunque di un posto in Uefa. 

Il Bari tre settimane fa so
gnava proprio il traguardo eu
ropeo ma in tre partite ha dila
pidato la sua dote, ha cancel
lato ogni sogno e ora si trova 
addirittura a due punti dalla 
quart'ulrjma, cioè in piena zo
na retrocessione. £ vero che ie
ri mancavano l'uomo-squadra 
Maiellaro, Carrera e il portiere 
Biato, ma ciò non può giustifi
care la prova abulica fino al
l'indecenza offerta al Tardini 
Mai un'iniziativa, mal un con
tropiede, mai una percussio
ne. Insomma, mai un barlume 
di gioco. Indisponenti per la 
loro ritrosia soprattutto Radu-
cioiu e il brasiliano Joao Paulo. 
I giocatori pugliesi non sapen
do rispondere col gioco alle 
iniziative del Parma nella ripre
sa hanno dirottato l'incontro 
sul piano della vigoria fisica 
con pessimi risultati: hanno ot
tenuto solo due espulsioni 
(Loseto e Colombo). Il portie
re del Parma Taffare! non ha 
compiuto una sola parata. 
. L'allenatore Salvemini e il 
presidenti! Matarrese hanno 
fatto beni! a riprendere pubbli
camente i giocatori (ino ad ac
cusarli di scarso impegno. Il 
terreno di gioco liberato dalla 
neve e ricoperto in più parti da 
terriccio rosso, non ha certo fa
vorito il gioco del Parma. D 
problemi) stadio è quanto mai 
d'attualità per la società di 
Tarai. 

PARMA-BARI 
1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6 GRUN 
7 MELLI 
8ZORATTO 
SOSIO 

MONZA 84' 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

CATANESE89 
12FERRARI 
13SORCE 
16 MANNARI 

sv 

6 
6 
6 
7 

8.5 
6 5 
6.5 

7 
SV 

6.5 

e 
sv 

1-0 
MARCATORI: Brambatl 

(aut.)46* 
ARBITRO: Fabbricatore 5.5 

NOTE: Angoli 7-2 per il Par
ma. Spettatori paganti 2.680 
per un Incasso di Lire 
53.125.000. (Abbonati 

'13.444 per una quota di L. 
621.017.600). Ammoniti: Zo-
ratto e Melli. Espulsi: Uose- , 

to e Colombo. 

1 ALBERGA 6 
2LÓSETO 5 
3BRAMBATI 5.5 

, 4TERRACENERE 6 
.5 M ACCOPPI 6 
6 CUCCHI 5.5 
7 LUPO 5 

SODA 63' 5.5 
8COLOMBO 5 
9RADUCIOIU 5 

10GERSON 5 
11 JOAO PAULO 5 

LAURERI83' sv 
12 DI SERI 
13 DI CARA 
15 DI GENNARO 

Tuona il presidente 
«Basta promesse 
questo terreno 
è davvero infame» 

• t i PARMA. ' Nonostante il ritomo alla vittoria il 
presidente del Parma, Pedraneschi è infuriato, il 
problema stadio è più che mai all'ordine del 
giorno e le infami condizioni del terreno non 
fanno che acuirlo. «È un'indecenza - lamenta -
L'amministrazione comunale ci sta menando 
per il naso o> un anno. Promesse, promesse alle 
quali non' fanno mal seguito fatti concreti In
somma non «Isa ancora dove e quando inten
dano costruire il nuovo impianto, A questo pun

to il Parma calcio intende coinvolgere i propri ti
fosi affinchè facciano senile la propria voce in 
Comune». In buona sostanza la società glalloblù 
vuol provocare una manifestazione pubblica 
dei sostenitori della squadra. Notizie di merca
to, sempre su versante Parma. Il libero Minotti 
s'è accordato con Pedraneschi per allungare il 
proprio contratto fino a giugno "90. Invece il.ter-

, zino Gambero ha rifiutato il medesimo tratta
mento. A giugno sarà svincolato e accetterà 
quasi sicuramente le offerte della Sampdoria. 
Nello spogliatóio barese c'è nervosismo. Salve-

; mini «Dal momento in cui abbiamo iniziato a 
parlare di zona Uefa sono iniziati i nostri guai 
Mi pare che alcuni miei giocatori non si impe
gnino al massimo ed escano dal campo con la 
maglia immacolata, senza aver tirato fuori una 
stilla di sudore. No, non ci slamo». D presidente 

' Vincenzo Matarrese, fratello di Antonio, presi-
dente della Fedetcalclo: «Qualcuno s'è montato 
la testa. £ un chiaro irjdtedinirruìturiu». . 

. aw.c. 

Partita fiacca dei partenopei condizionati da M ^ 

V 

K 

dopo una 

burrascosa ha 
ossalo, secolo 

knosgnatoln 
corsa, 

insgurtodal 
pisano Bosco 

PISA-NAPOLI 
1 SIMONI 
2CHAMOT 
3 LUCARELLI 
4ARGENTESI 
5CALORI 
SBOSCO 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11LARSEN 

CRISTALLINI SO 

5.5 
6 
6 
6 

e 
7 

5.5 
6 

6.5 

7,5 
6.5 

' sv 
12LAZZARINI 

13DIANDA 
15 MARINI 

1-1 
MARCATORI: 47' Ferrara, 

60'Padovano ; • 
ARBITRO: Sguizzato 6.5 . 

NOTE: Angoli 3-2 per II Na-
polK Cielo coperto, terreno 
pesante per la pioggia del 
giorni scorsi. Spettatori 
12.271, di cui 6.588 abbona
ti, per un incasso totale di L. : 

356.232.045. Ammoniti: Ale-
mao, Lucarelli, Bosco, Cha-

mot. Calori a Corredini. 

1 GALLI 5.5 
2FERRARA 
3RIZZARDI 
4CRIPPA. 
5ALEMAO 6.5 
6CORRADINI 6 
7VENTURIN 5.5 
8 DE NAPOLI 6 
9MARADONA 

10ZOLA 
6.5 

6 
11 INCOCCIATI 6 11 INCOCCI, 
12TAGMJAL 
13 FRANGE! 

ATELA 
13FRANCESCONI 
14MAURO 
15CARECA 

Skuhravy 

Di fronte ai leccesi decimati 
da squalifiche e malanni 
i rossoblu padroni del campo 
verso la vetta della classifica 

Il cauto Bagnoli 
<Adesso si può 
guardare l'Europa» 

LECCE-GENOA 
1ZUNICO 
2GARZYA 

5.5 
5.5 

3CARANNANTE 5.5 
MONACO 46' 

4MAZINHO 
5 INGROSSO 
6 AMODIO 
7ALEINIKOV 
8CONTE 
9VIRDIS 

10 MORELLO 
11 MORIERO 

D'ONOFRIO 46" 

6 
6 

5 .5 . 
5.5 
5.5 
5.5 

5.5 
5.5 
5.5 
5.5 

12 GATTA 
13TANERO 
15ALTOBELLI 

0-3 
MARCATORI: '37 Eranio, 

'47 e'67 Skuhravy 
ARBITRO: Trentalange6.5 

NOTE: Angoli 5-4 per il Lec
ce. Giornata piuttosto fred
da, cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
paganti 7.289 per un Incas
so di 131 milioni 475mlla li
re, abbonati 2.883 per una 
quota di 89 milioni 413mila 

lire. 

Di Eranio 
il primo gol: 
«Per noi 
anno magico» 

• I LECCE. «Anno magico per 
noi - dice Eranio, autore della 
prima rete genoana - anche se 
stiamo vicini alla zona Uefa, 
per il momento resta un so
gno. Oggi è stata una giornata 
particolarmente fortunata». «D 
Genoa - spiega Bagnoli - ha 
capito come giocare, anche se 
tre reti sono eccessive per il 
Lecce: nel finale partita ha 
sbagliato almeno tre occasioni 
che meritavano il gol». L'ama
rezza del Lecce viene da Bo
ritele «Non ho davvero voglia di 
parlare. Volevamo (are bella fi
gura, ne è uscita,fuori una 
sconfitta troppo pesante. Inuti
le parlare degli assentì, dico In
vece che sul piano del gioco il 
Lecce ha fatto meglio nella ri
presa, e nel primo tempo non 
abbiamo demeritato». D portie
re Zunico non si sente eviden
temente molto colpevole del 
passivo. «È stata una partita 
strana— dice - che dobbiamo 
analizzare bene. Loro con una 
serie di rimpalli sono riusciti .a 
segnare tre gol, noi non abbia
mo realizzato nemmeno con 
azioni limpide e meritevoli di 
conclusione a rete». 

E infine la gioia di Skuhravy, 
Il quale è contentissimo per la 
doppietta. «Dopo aver segnato 
- dice - ho fatto delle capriole 
di gioia proprio come facevo 
quando giocavo nello Spartak 
Praga». Un incoraggiamento ai 
giallorossi viene dall'ex Bro
glia: «Il Lecce ci ha impensieri
to molto e soltanto dopo il ter
zo gol in contropiede, abbia
mo veramente capito di aver 
vinto la partita. Comunque mi 
auguro di ritrovare questa 
squadra in serie A nel prossi
mo anno». OLE 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4 ERANIO 

FERRON167' 
5COLLOVATI 
6 SIGNORINI 
7FIORIN 

8SORTOLAZZI 
9 PACIONE 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

RUOTOL078' 

6.5 
6 

6.5 
7 

SV 
6 

6.5 
6 
6 

6.5 
7 

6.5 
sv 

12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
14AGUILERA 

LUCAPOLETTI 

BB1 LECCE II Genoa sogna di 
conquistare la Coppa Uefa che 
la proietti in Europa. E la visto
sa vittoria conseguita a Lecce 
può confermare certi proposi
ti, anche se ancora giocatori e 
tecnico non si sbilanciano. La 
squadra di Bagnoli ha giocato 
contro un avversario decimato 
da indisposizioni. Nel Lecce, 
infatti, mancavano gli squalifi
cati Benedetti. Pasculli e Gia
como Ferri, oltre all'infortuna
to Raimondo Marino. Nono
stante do il tecnico genoano 
ieri mattina, nel ritiro dell'hotel 
Delle Palme, ha preso la deci
sione che poi si è rivelata az-
zeccatissima. Per mettere an
cor più in difficoltà la difesa 
leccese ha deciso di lasciare 
fuori AguileraAl suo posto ha 
mandato Pacione. «Per dare 
soddisfazione a quei ragazzi 
che siallenano con grande Im
pegno ed entusiasmo durante 
la settimana», dirà con molta 
modestia il tecnico per giustifi
care la scelta. Ma cosi facendo 
ha messo ancor pio nei guai 
Boniek. L'allenatore del Lecce 
in settimana aveva deciso di 
utilizzare Amodio nel ruolo di 
libero, Garzya su Aguilera ed il 
giovane Ingrosso su Skuhravy. 

Boniek ammetterà senza 
esitazioni: «Il Genoa è stato pio 
forte di noi sul piano Indivi
duale e su quello tattico». Ba
gnoli, con la sua consueta si-
Snorililà, confesserà: «Tre gol 

i scarto tra noi e il Lecce sono 
davvero troppi». In casa lecce
se le dichiarazioni del tecnico 
avversario diminuiscono l'a
marezza, ma non possono far 
nulla per evitare che la classifi
ca si faccia pericolosa.Che il 
Genoa giochi sul velluto in at
tacco lo si vede subito: al 7' su 
punizione di Branco (che ha 
subito un fallo da parte di Vir-
dis) un colpo di testa di Eranio 
impegna Zunico. Solo al 12' il 
Lecce riesce a farsi vivo nell'a
rea avversaria,, con un tiro di 
Mazlnho, che termina altissi
mo, ma un minuto dopo Zuni
co deve anticipare bene Ono
rati lanciato a rete da Skuhra
vy. 

Onorati ricambia la cortesia 
e passa un buon pallone a 

Skuhravy (19*) con l'attaccan
te che controlla bene e poi 
manda il pallone a (il di palo. 
Al 21' c'è una lunga azione del 
Lecce: Vtrdis-Conte-Virdis con 
pallone a Morello, appena 
dentro l'area. E la più chioda 
occasione del Lecce Tino a 
quel momento, ma il giovane 
Morello sbuccia il pallone, tira 
male e Braglia (un ex) para 
confacilità. 

Braglia è chiamato al lavoro 
ancora al 24' (angolo di Mo
rello e colpo di testa non irresi
stibile da parte di Virdis). poi è 
ancora il Genoa a farsi perico
loso alla mezz'ora con una pu
nizione di Branco che Zunico 
con bravura manda in angola 
Dopo una conclusione di Ono
rati di poco alla (al 33*) al 37' 
arrivala prima rete genoana. 
C'è un'azione di Pacione che 
tira a rete, il pallone sfugge a 
Zunico ed è lesto Eranio a se
gnare da pochi passi ed a por
ta vuota. , • 

Dopo un paio di tentativi 
leccesi, ancora la coppia Pa-
cione-Skuhravy ir. azione è 
pronta a mettere in crisi la dife
sa avversaria. Poi arriva ti rad
doppio, durante il lungo «recu
pero» inspiegabilmente con
cesso da Trentalange (ed è 
l'unico appunto che si può 
muovere all'arbitro). Al 47* e 
22' di gioco infatti c'è un'ini
ziativa di Eranio che impegna 
Zunico in una respinta, il pal
lone si alza a campanile, ri
prende di testa ancora Eranio 
e passa allo smarcato Skuhra
vy che in rovesciata segna. . 

Nella ripresa il Lecce, dopo 
aver sostituito due giocatori, vi
vacizza il gioco con i giovani 
Monaco e D'Onofrio, e con lo 
stesso D'Onofrio va vicinissimo 
alla rete (al 22*). il portiere 
Braglia comunque è pronto al
la respinta, e su capovolgi
mento di fronte Pacione passa 
a Skuhravy che liberissino in 
corsa segna di destro.,Alla 
mezz'ora Aleinikov si infortuna 
e al 44' Mazihno colpisce in 
pieno 11 palo. Riprende D'Ono
frio, il cui tiro supera Braglia. 
ma salva sulla linea il libero Si
gnorini. E davvero il colmo del
la sfortuna per il Lecce. 

LORIS CIUUINI 

*# 

•nnSA. Rispetto a come era 
Intelaia la giornata, con gruppi 
di teppisti napoletani che dalla 
stallone all'Arena Garibaldi 
hanno distrutto vetrine, dan
neggiato seriamente le auto in 
sosta, percosso e scippato ait
atene e vecchi signori, la parti
ta frali Pisa e 11 Napoli è passa
ta in secondo ordine. Una ga
ra, come da previsione, finita 

' In parità senza molti sussulti 
tetta eccezione per 1 due gol 
frutto di madornali errori com
messi daDe rispettive difese 
con In testa l portieri Simon) e 
Ga IL Partita alla quale ha pre
so, parie anche ('«incriminato» 
Diego Armando Maradona 
erto per la prima volta da 
outindo gioca nel Napoli ha in
dagato la maglia numero 9 al 
fKXitodeU'iiuortunatoCareca. 

Icteradona, sempre secondo 
previsione, è stato accolto ed 
accompagnalo per tutta la par
tite da fischi e Insulti riferiti alle 
SIN: ultime vicende extrasporti
ve, da parte dei sostenitori del 
Phu, nonostante tutto, e nono
stante 0 ruolo inusitato (il Plbe 
de Ora ha mantenuto sempre •' 
• ruolo di centravanti anche 
pcxhè, pensieri giudiziari a 
patte. In questo momento le 
su» condizioni fisiche non gli 
pe mettono di giocare nel ruo
lo H mezzala) Maradona è ri
sultato uno fra I migliori in 

campo: qualche «pezzo» fatto 
da fermo ha suggerito belle 
giocate al compagni di linea 
ma nessuno, per l'occasione, 
ne ha approfflttato. Anzi, In più 
occasioni gli avanti hanno mo
strato la corda. Si dirà che la 
partita non ha mai toccato ver
tici di gioco spettacolari a cau
sa delle pessime condizioni 
del terreno resosi pesante per 
la pioggia dei giorni scorsi. 

. A nostro avviso sia il Pisa 
che 11 Napoli hanno badato 
pid a non scoprirsi che ad af
frontarsi a viso aperto. Come 
abbiamo accennato i due gol 
non sono stori il frutto di azioni 
elaborate ma da errori di valu
tazione delle difese. Se al 47' 
Ferrara non fosse svettato più 
alto di tutu ed avesse deviato il 
pallone alle spalle di Simon! e 
se tredici minuti dopo Padova
no, su errore di Ferrara e di 
GalU. non avesse realizzato il 
pareggio con un diagonale, gli 
spettatori avrebbero lasciatolo 
stadio ancor più amareggiali 
per avere trascorso un pome
riggio denso di delusioni I par-

- tenopei dopo essere andati in 
vantaggio anziché cercare il 
raddoppio si sono rintanati 
nella loto metà campo speran
do di sfruttare l'arma del con
tropiede. I pisani, una volta 
raggiunto II pareggio, si sono 
comportati come gli avversari 

e non hanno inteso correre ri
schi. E cosi per quasi tutto il se
condo tempo (dopo una pri
ma parte abbastanza medio
cre) le squadre si sono limitate 
ad accennare qualche affondo 
senza mai proseguire l'iniziati
va. Ed è appunto perchè al Pi
sa e al Napoli andava bene la 
divistone della posta che lo 
spettacolo è andato a farsi be
nedire. Le uniche note positive 
sono venute da Bosco che è ri
sultato molto abile nel control
lo di Maradona, da Padovano 
che ha fatto un importante 
passo avanti nella classifica 
dei cannonieri, da Dolcetti che 
ha dimostrato come deve gio
care un vero centrocampista. 
In carni» partenopeo, oltre a 
Maradona, hanno giocato una 
buona gara il brasiliano Ale-
maoe il terzino Ferrara. 

Alla linei due tecnici, Blgon 
per il Napoli e Lucescu per il 
Pisa, pur dichiarandosi poco 
soddisfatti per la prestazione 
offerta dai loro giocatori, han
no fatto chiaramente intende
re che il punto conquistato sa
rà importante quando a fine 
stagione saranno tirate le som
me. Napoli e Pisa nonostante 
la divisione della posta sono 
ancora In zona retrocessione. 
Specialmente la squadra ne-
razzurru che domenica farà vi
sita ad una Fiorentina con il 
dente avvelenato per la beffa 
dlBergumo. 

21 .GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 
INTER 
K U L A N 

J U V E N T U S -

P A R M A .: 

Q B N O A 

T O R I N O 

L A Z I O 

R O M A 

N A P O L I 

B A R I 

A T A L A N T A 

F I O R E N T I N A 

P I S A 

L E C C E 

B O L O G N A 

C A G L I A R I 

C E S E N A , 

Punti 

3 0 

a» 
2 9 

2 7 

2 6 

2 4 

2 3 

2 2 

2 1 

2 0 

1 9 

1 9 

1 8 

1 7 

1 7 

1 4 

1 3 

1 1 

ai. 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

PARTITE 

VI. 

12 

11 

11 

10 

9 

8 

8 

4 

7 

- 5 

6 

5 

4 

6 

4 

3 

2 

3 

Pa. 

6 

7 

7 

7 

7 

8 

7 . 

14 

7 

10 

7 

9 

10 

5 

9 

8 

9 

5 

Pe. 

3 

3 

3 

4 

5 

5 

6 

3 

7 

6 

8 

7 

7 

10 

8 

10 

10 

13 

RETI 

Fa. Su. 

31 14 

38 22 

2 4 11 

34 16 

23 21 

28 21 

26 18 

19 17 

29 26 

21 23 

27 28 

21 27 

23 24 

26 37 

11 26 

15 27 

12 29 

17 38 

IN CASA 

VI. 

8 

8 

9 

6 

6 

5 

5 

3 
6 
5 
6 
5 
3 
4 

4 

3 
1 

2 

Pa. -

1 

2 

0 

. . .4 : . 

4 

5 

5 

8 

3 

3 

4 . 

4 

7 

3 

4 
4 

e 
,.4. 

Pe. 

2 

0 

2 

: : : • . ! : 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

2 

1 

3 

2 

4 

3 

. , 4 

RETI 

Fa. 

21 

2 3 

16 

23 

11 

17 

16 

13 

20 

17 

22 

13 

13 

14 

8 

8 

5 

12 

Su. 

11 

9 

4 

7 

4 

6 

4 

8 

6 

15 

8 

8 

9 

16 

6 

9 

. 9 

14 

FUORI CASA 

VI. 

4 

3 

2 

i 4 

3 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

0 

0 

1 

1 

Pa. 

5 
5 
7 

3 
3 
3 
2 
6 

4 

7 
3 
5 

3 

2 

5 

4 

3 

1 

Pe. 

1 

3 

1 

3 

4 

5 

6 
3 
6 
4 

7 

5 

6 

7 

6 

6 

7 

9 

RETI 

Fa. 

10 

15 

8 

11 

12 

11 

10 

6 

9 

4 

5 

8 

10 

12 

3 

7 

7 

5 

Su. 

3 

13 

7 

9 

17 

15 

14 

9 

20 
8 

20 
19 

15 

21 

20 

18 

20 

2 4 

Me. 

Ing. 

- 2 

- 2 

- 3 

- 5 

- 7 

- 7 

- 8 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 3 

-r13 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 8 

- 1 8 

- 2 0 

Ls cMrMoMsB som «J»i»nu da) computa 

CANNONIERI 

11 reti Bangio (Juve). Mat-
thaeus (Inter). Vialli 
(Sampdoria), Bresciani 
(Torino) nella foto. 

10 rati Ciocci (Cesena), Mal
li (Parma), Padovano (Pi
sa). 

• reti Klinsmann (Inter). 
• reti Joao Paulo (Bari), Plc-

vanelll(Ploa). 
7 reti Skuhravy (Genoa), Ca

siraghi (Juventus), Voeller 
(Roma) e Van Basten (Ml-

e reti ' Canlggia ed Evalr 
(Atalanta), Aguilera (Ge
noa), Serena (Inter), Sosa 
&azlo). Careca (Napoli) e 

assaro (Milan). 
S reti Incocciati e Maradona 

(Napoli), Branca e Mancini 
(Sampdoria), Gullit (Milan). 
Orlando (Fiorentina). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 24/2, ore 15.00 

BARI-CESENA 
BOLOGNA-LAZIO 
CAGLIARI-MILAN 
FIORENTINA-PISA 
INTER-ATALANTA 
JUVENTUS-LECCE 
NAPOLI-GENOA 
ROMA-TORINO 
SAMPOORIA-PARMA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina . 

BARI-CESENA 
BOLOGNA-LAZIO ' 
CAGLIARI-MILAN 

FIORENTINA-PISA 
INTER-ATALANTA " ' 
JUVENTUS-LECCE 

NAPOLI-GENOA 
ROMA-TORINO 
SAMPDORIA-PARMA 

PERUGIA-F. ANDRIA 
TORRES-PALERMO 
DERTHONA-ALESSAN. 
ENNA-TURRIS 

t 

r 

24 l'Unità 
Lunedi 
18 febbraio1991 

1 


